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Guasto alla linea 
Otto ore senza 
metropolitana B 
M i Un guasto1 alla linea ae­
rea di fili ad alta tensione ha 
paralizzato Ieri la metrolitana 
(linea B) per più di otto ore, 
cori incredibili disagi per i 

Éssegfleri. Il trasporto subur-
ho'fM&HUbrìé Termini e 

la periferia sud-ovest della cit­
tà si e intenotto a ora dì pun­
ta; alle 11,30, Ed è rimasto in 
U|t per tutta la giornata lavora-
(Iva, fino alle 20, cioè è stato 
riattivato per una sola ora pri­
ma della chiusura notturna. A 
causare il guasto alla linea 
elettrica è stata una vettura 
che, in corsa, ha inforcato un 
cavo, trascinandoselo dietro 
per, oltre quattro chilometri. 
Ne è seguito un black-out su 
tutto il tratto. I pendolari rima­
sti a piedi, inferociti, hanno 
dovuto aspettare alcuni auto­
bus sostitutivi inviati dall'Atac, 
stracolmi di gente. Non è la 

{tnina,volta che succede un 
atta.sim.ile. 3ipuò dire che al-

l'Acotra) ci sono abituati. Lo 
sono meno gli utenti, che ol­
tre' ad avBre un servìzio scar­
sissimo di metropolitana, oltre 
a*dover subire cantieri «infini­
ti»? tabe riempiono di buche 
strade e piazze senza che per 
questo si veda la fine della co­

struzione della terza linea, ora 
cominciano ad aver paura a 
salire sugli unici veicoli di tra­
sporto veloce. In sei mesi i ca­
si di questo genere sono or­
mai parecchi. E se non [anno 
paura, comportano ^ quanto 
meno un enorme spreco di 
tempo, 

Oltretutto alla fermata della 
metropolitana dello snodo 
centrale di Termini, a segnala­
re la chiusura per riparazioni, 
c'era solo un cartello all'in* 
gresso principale. Diceva va­
gamente: «Guasto tecnico in 
linea», nemmeno un cenno di 
scuse per i disagi causati dal­
l'inconveniente, Alle, entrate 
secondarie poi non c'era nes­
suna segnalazione, nessun 
cartello, neppure scritto a ma­
no. Chi, per esempio, cambia­
va linea a Termini per andare 
a Magliana, trovava il cancello 
chiuso e basta. Non solo. I di­
rigenti non c'erano a rispon­
dere alle domande e alle la­
mentele degli Utenti. Nessuno 
all'ufficio stampa, cosicché 
non si è potuto appurare se la 
vettura che ha inforcato il filo 
era in servizio, piena di perso­
ne, oppure vuota. 

Protesta dei venditori 
del mercato saltuario 
Ieri mattina, per un'ora, 
quartiere bloccato 

Gli oltre cento banchi 
senza sede da alcuni giorni 
Situazione risolta, temporaneamente, 
dal presidente della XII 

Spinaceto in mano agli ambulanti 
Spinaceto isolato per un'ora. Un centinaio di am­
bulanti ieri mattina ha bloccato le vie d'accesso 
del quartiere alla periferia sud della capitale. Moti­
vo della protesta, rientrata dopo l'intervento del 
presidente della circoscrizione, Giorgio Di Giorgio, 
il divieto di vendere nella zona imposto dai vigili. 
La storia di un mercato saltuario nato abusivo e 
ora rimasto senza sede. 

FABIO LUPPINO 
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• I Hanno trovato i «lucchet­
ti» alla strada dove abitual­
mente sistemano i loro banchi 
di vendita. E cosi hanno deci­
so di bloccare l'accesso al 
quartiere. Si tratta degli ambu­
lanti del mercato saltuario di 
Spinaceto che per un'ora ieri 
mattina hanno invaso viale 
dei Caduti per ta Resistenza, 
minacciando di farlo per tutta 
la giornata. L'intervento di tre 
cellulari della polizia e, so­
prattutto, le garanzie offerte 
del presidente della circoscri­
zione, il comunista Giorgio Di 
Giorgio, li hanno persuasi a 
interrompere il blocco strada­
le. Ma la situazione è destina­
ta a ripetersi. Da alcune setti­
mane, infatU, gli oltre cento 
banchi del mercato saltuario 
del giovedì e sabato, sono 
senza una sede. Da quando 
un'impresa edile ha iniziato la 

costruzione di un edificio per 
servizi ed uffici, secondo pia­
no regolatore, in largo Anna* 
rumma, nell'area dove, da ol­
tre dieci anni, gli ambulanti 
delle cinque province opera­
vano. E* accaduto cosi che, 
due settimane fa, al posto del­
la piazza, i cento ambulanti 
hanno trovato le ruspe, senza 
disposizioni provvisorie per il 
mercato. C'è stato un primo 
blocco stradale, la decisione 
del presidente della circoscri­
zione di concedere la strada 
antistante, via di Mezzocam­
mino. Ma ieri il comandante 
del gruppo dei vigili urbani ha 
deciso di bloccarne l'accesso, 
minacciando il ritiro della li­
cenza di vendita. E' scoppiata 
una nuova protesta. «Hanno 
fatto passare le elezioni e poi 
sono passati all'azione • dice 
uno degli ambulanti -. Sabato 

Gli ambulanti di Spinaceto in rivolta 

scorso è venuto l'ex ministro 
Enrico Ferri a darci assicura­
zioni». 

Il quartiere si è schierato 
con gli ambulanti. In poche 
ore ieri mattina una petizione 
ha raccolto oltre cinquecento 
firme. «Questo mercato abbas­
sa i prezzi degli altri negozi 
della zona - dice una signora 

di Spinaceto -. Vogliamo che ì 
banchi restino». Ma la situa­
zione è controversa. La mag­
gior parte degli ambulanti non 
ha il permesso di vendita. Di 
fatto hanno venduto per un 
decennio in un quartiere dove 
non è previsto, almeno per 
ora, un mercato saltuario. E il 
loro numero si è ingrossato a 

dismisura, dagli iniziali 30-40 
banchi ad oltre 100. Ma come 
è stato possibile che un cosi 
alto numero di ambulanti ab­
bia potuto operare senza per­
messo per tutti questi anni? 
Spinaceto è solo la punta di 
un iceberg. «In questi casi, pa­
radossalmente, - dice Gian­
franco Giulio, vicesegretano 

Chiesti finanziamenti all'Europa per «risanare» il quartiere 
Nel progetto, Comune, Provincia e Regione 

TOT Bella Monaca: «Ci aiuti la Cee» 
Altissimi tassi di analfabetismo, tre persone ogni 
cento con alle spalle guai seri con la giustizia, un 
solo autobus per collegare 32 mila residenti al re­
sto della città. Per Tor Bella Monaca, quartiere di­
menticato tra i più poveri d'Italia, il Centro d'inte­
grazione sociale (Cis) ha chiesto l'intervento della 
Cee. I soldi dovrebbero contribuire all'integrazione 
sociale dei «gruppi sfavoriti». 

CLAUDIA ARLCTT1 

H Laboratori di musica, di 
teatro, corsi di fotografia, atti­
vità specifiche per gli handi­
cappati, gruppi di famiglie 
aggregate per portarsi reci­
proco sostegno. Per Tor Bella 
Monaca si deve cominciare 
da qui, dal basso. È la tesi 
del Centro d'integrazione so­
ciale che ha stilato un pro­
gramma (precisato fin nei 
minimi particolari) presenta­
to in questi giorni alla Cee. 
Alla realizzazione del proget­
to partecipano la cooperativa 
sociosanitaria Iskra, ta comu­
nità di Capodanno, l'associa­
zione «Handicap noi e gli al­
tri», il Centro di ricerche so­

ciali, il Comune, la Provincia 
e la Regione. Il programma 
vera realizzato nell'ateo dei 
prossimi cinque anni e coste­
rà 3.603.000 Ecu, ovvero 5 
miliardi e 394 milioni di lire. 
La Cee, che valuterà nei 
prossimi giorni se concedere 
i finanziamenti richiesti, do­
vrebbe contribuire per la me­
tà dei costi. Al resto pense­
ranno Comune, Provincia e 
Regione. Entro il 20 novem­
bre, l'impegno degli enti lo­
cali dovrebbe diventare uffi­
ciale. Alla Cee, insieme al 
programma, sono stati inviati 
anche ì risultati di una ricer­

ca condotta nel quartiere. Ne 
esce un quadro desolante, 
con punte di miseria che si è 
soliti associare ai paesi suda­
mericani anziché a una capi­
tale europea. Ecco come si 
vive a Tor Bella Monaca. 
GU abitanti. Sono 32mila, 
Un quarto di questa gente fa 
la spesa, paga affitti e bollette 
con un reddito inferiore alla 
più bassa delle pensioni Inps. 
«Povertà», è la parola. I dete­
nuti agli arresti domiciliari so­
no 60; 812 persone (in prati­
ca, tre su cento) hanno o 
hanno avuto pesanti guai con 
la giustizia. Sono 460 gli an­
ziani che vivono soli. Parecchi 
non sono autosufficienti. Nei 
due campi nomadi, privi dei 
servizi più elementari, vivono 
circa 500 nomadi. 
Il lavoro. Mediamente, il tas­
so di disoccupazione è del 31 
percento. Per le donne sale al 
32. Ma sono i giovani ad avere 
i maggiori problemi: sessanta 
su cento cercano lavoro. Gli 
ottomila occupati, costretti a 
fare avanti e indietro da Ro­

ma, vivono il sacrificio quoti­
diano del pendolarismo. Dif­
fuso il lavoro precario degli 
ambulanti e dei manovali a 
giornata. 
L'economia. "Tof Bethf Mo­
naca « praticamente priva di 
attività produttive. Sono in 
espansione i negozi, ma l'of­
ferta è fortemente al di sotto 
delle necessità minime. Non 
ci sono istituti di credito e di 
assicurazione, ma neppure 
presidi ospedalieri e di pronto 
soccorso. Manca l'ufficio po­
stale. Il quartiere è collegato a 
Roma capitale da un solo au­
tobus. 
I giovani. Nove bimbi su 
cento sono in affido o si trova­
no ricoverati in istituti. In pri­
ma elementare, iPl 4 per cen­
to degli allievi viene respinto. 
L'evasione scolastica (al 6 
per cento) è la più alta di Ro­
ma. Metà dei ragazzi che fini­
scono la scuola dell'obbligo 
non prosegue gli studi. Gii isti­
tuti carcerari minorili di Roma 
vengono «riempiti» per un ter­
zo dai giovani di Tor Bella 

Monaca. Al quartiere un altro 
record del disagio: il più alto 
tasso di recidività. Ancora, so­
no 90 i ragazzi seguiti dal Ser­
vizio assistenza tossicodipen­
denti (Sat). Duecento, alme­
no, i giovani con gravissimi 
problemi di assuefazione alla 
droga. 
Gli handicappati. In un 
quartiere dove manca anche 
l'essenziale, i portatori degli 
handicap sono gli ultimi degli 
ultimi. Eppure si tratta di una 
presenza numericamente 
«forte»: i meccanismi di asse­
gnazione degli alloggi lacp 
hanno fatto si che gli handi­
cappati a Tor Bella Monaca 
(quasi il 5 per cento della po­
polazione) siano il triplo del­
la media cittadina. Nel pro­
gramma del Cis, ai problemi 
dei portatori di handicap vie­
ne riservata un'attenzione 
particolare. Uno degli obietti­
vi principali del progetto è in­
serire gli handicappati nei 
corsi e nei laboraton a dispo­
sizione di tutti gli abitanti del 
quartiere. 

dell'Apvad (Associazione 
provinciale venditori ambu­
lanti e al dettaglio) - è la mul­
ta e il verbale dei vigili urbani 
che comporta l'acquisizione 
di un diritto. In pratica questo 
atto, e soprattutto la data di 
certificazione, dimostrano 
che, pur senza permesso, un 
ambulante opera su quella 
piazza. Ciò accade per una 
gestione tutta clientelare di 
questo settore da parte del 
Comune che in passato ha 
concesso licenze senza dare 
gli adeguati permessi di vendi­
ta. I! caso più emblematico è 
quello dell'ex assessore so­
cialdemocratico al commer­
cio durante la giunta di smi­
si n ^ Ivano Costi, che, pochi 
k mi pnma del voto ammini-
s i dell'85, concesse 765 
li i ? di vendita La vicenda 
si u ujnosciuta a mesi di di­
stanza e noi abbiamo presen­
tato una denuncia». 

Per i 100 banchi del merca­
to saltuario di Spinaceto il 
presidente della XII cicoscri-
zione ha chiesto alla XI riparti­
zione un'ordinanza che auto­
rizzi prowisonamente la ven­
dita in via di Mezzocammìno. 
•Il rischio - dice Giorgio Di 
Giorgio - è che nel frattempo 
se ne aggiungano altri. La si­
tuazione divenebbe incontrol­
labile». 

Palestina 

Esce dal bar 
due killer 
lo uccidono 
M Hanno aspettato che 
uscisse dal bar dove era anda­
to a bere una birra insieme 
con alcuni amici. Una volta in 
strada, Rocco Palmigiani è 
stato affrontato da un killer 
che gli ha sparato alcuni colpi 
di pistola e poi è fuggito su 
una moto guidata da un com­
plice. Inutili sono stati i soc­
corsi, l'uomo è spirato dopo 
pochi minuti. Un omicidio, ri­
tengono gli investigatori, che 
ha una spiegazione chiara: un 
regolamento di conti matura­
to nell'ambiente della malavi­
ta che orbita intorno a Pale-
strina. 

L'episodio è accaduto ieri 
sera, alcuni minuti dopo le ot­
to, davanti ad un bar che si 
trova in località «Lacona», a 
Palestnna. In quel locale ieri 
sera c'era andato anche Roc­
co Palmigiani, di 33 anni, nato 
a Boville Emica, un paesino in 
provincia di Prosinone, e resi­
dente nei dintorni di Palestn­
na, in una zona chiamata 
•contrada La Spina». Un per­
sonaggio, Rocco Palmigiani, 
che già in precedenza aveva 
avuto problemi con la giusti­
zia e che proprio per questo 
era conosciuto dai carabinieri. 

Il teatro dei ragazzi: non solo pubblico, anche spett-attori 

Dimmi come reciti 
e ti dirò che alunno sei 
Teatro come materia pratica dì studio. È la propo­
sta dell'Agiscuola che ha promosso da un anno, in 
vìa sperimentate, un laboratorio teatrale in alcune 
scuole di Roma. Chi ha aderito all'iniziativa, può 
esibirai Oggi »n piccole, brillanti matìnées al teatro 
RariolivAd inaugurare la Rassegna di Teatro dei 
Ragazzi, che prosegue fino al 5, sono stati ieri gli 
allievi del «Lucrezio Caro». 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Uh bisbiglio diffuso, ri­
saline soffocate, gli ultimi ri­
chiami alla compagna del 
cuore; tutto sommato una 
platea tranquilla questa degli 
studenti del liceo classico 
•Lucrezio Caro», che ieri 
hanno affollato il teatro Pa-
rlolì per assistere a una mati­
née particolare. Attori in sce­
na, infatti, e Spesso con ga­
gliarda disinvoltura, sono 
stati alcuni loro compagni 
che per un anno hanno se­
guito il laboratorio teatrale fi­
no ad approdare a uno spet-
tacolino spassoso, tutto gags 
e leggerezze vaporose. 

Il merito di quest'iniziativa 
parascolastica *P*»a aN'Agì-
scuola, che ìn collaborazio­
ne con il Provveditorato agli 

studi e con alcuni teatri di ri­
lievo a Roma, si è data un 
gran da fare per avvicinare il 
teatro ai ragazzi. Non solo 
come pubblico, però - si è 
pensato - ed ecco che una 
circolare inviata ai vari presi­
di delle scuole li ha invitati 
un anno fa ad ospitare in via 
sperimentale un seminario 
pratico di teatro. A un'ade­
sione immediata ed entusia­
sta di molte scuole corri­
spondono oggi le cinque 
giornate di questa Rassegna 
del Teatro dei Ragazzi al Pa-
rioli, che fino al 5 ospiterà, 
oltre agli allievi del "Lucrezio 
Caro», anche quelli del «De 
Amicis» e del «Mancine!!!-. A 
febbraio sfileranno sul palco 
gli alunni delle scuole medie 

• • • 
ed entro aprile persino i pic­
coli delle elementari. 

«Questo incontro dal vivo 
con il teatro», ha detto in 
apertura Lorenzo Scarpellinì, 
segretario generale dell'Agis, 
«deve essere inteso come 
movimento di protesta. Con­
tro la massificazione, l'ap­
piattimento culturale che 
troppa e cattiva televisione 
produce». Del resto, come 
ha sottolineato argutamente 
Massimo Cinque, mentre 
esponeva ai ragazzi la sua 
esperienza di uomo di tea­
tro, «se per tutti sarete la "so­
cietà del domani", per noi 
siete "il pubblico di oggi"-. 
Amore per il teatro come 
nuova materia di studio, 
dunque, ma anche un teatro 
come nuova forma didattica 
che aiuti Io sviluppo cultura­
le e psicologico dei ragazzi, 
mettendoli a confronto con 
le proprie timidezze e paure 
senza l'eterno spauracchio 
del voto. 

E la sfida, se tale si può 
definire un invito ad occu­
parsi delle luci della ribalta 
trascurando video-scorpac­
ciate, è riuscita: attenti e in­

sperabilmente silenziosi gli 
studenti hanno assistito alle 
prime evoluzioni recitative 
dei loro compagni. Una pas­
sione nuova che ha conta­
giato soprattutto le ragazze, 
visto che sul palco si affolla­
vano dieci vispissime mini­
Duse accanto a un unico 
esemplare del sesso cosid­
detto forte. Dal tormentone 
d'intermezzo a piccoli sket­
ch, fino a un'ultima acroba­
zia corale, l'atmosfera si è ri­
scaldata con allegria e tanto 
entusiasmo per tutti. 

Ma tu lo faresti?, chiedia­
mo a una brunetta pronta al­
l'applauso a fine scenetta 
«Noo, io non ci salirei mai su 
quel palco a recitare. Però 
un bel corso d'inglese, quel­
lo si, ne facciamo tanto poco 
a) classico...». Dunque, un'al­
tra materia di studio? «Non 
solo, mi piacerebbe in alter­
nativa musica, sport, forse 
danza». Alle sue spalle inve­
ce qualcuno già sussurra 
con voce sognante «come è 
bello recitare. Quest'anno mi 
iscrivo anch'io, chissà se do­
po riesco a entrare nella 
scuola di Proietti...». 

Denunciato un caso di discriminazione al «Figlie di San Camillo» 

All'ospedale non piace 
È sindacalista, licenziato 
Licenziato perché è un sindacalista. All'ospedale pri­
vato «Figlie di San Camillo*, sulla via Casilina, un im­
piegato di concetto s'è visto recapitare ieri la lettera 
di «ben servito». Era assente dal lavoro senza giustifi­
cazioni. Cioè l'amministrazione non ha accettato co­
me validi i suoi permessi sindacali. Mauro Mazzola 
della Cgil annuncia il ricorso al pretore del Lavoro, 
un presidio e una petizione popolare. 

GRAZIA LEONARDI 

M Alla fine è amvato il li­
cenziamento. È arrivato per i 
permessi sindacali richiesti e 
consumati, per le giornate di 
sciopero di un anno fa, per­
chè ha detto la sua difenden­
do gli altri lavoratori. Proprio 
cosi Romeo Sciommen, im­
piegato di concetto dall'82 al­
l'ospedale privato «Figlie di 
San Camillo», gestito da reli­
giose, e delegato sindacale 
Cgil, ieri è stato licenziato. 
Aveva chiesto permessi sinda­
cali, glieli avevano contestati, 
per l'ospedale non c'era. 
«Questa presidenza non ntie-
ne che quanto da lei dichiara­
to nella richiesta audizione 
del 25 ottobre valga a giustifi­
care le mancanze che le sono 
state contestate del 10 ottobre 
'89... è venuta nella determi­
nazione di risolvere il suo rap­

porto di lavoro ...che ha effet­
to immediato... Firmato per il 
presidente suor Teresa Brusto­
la». La lettera l'ha avuta alle 
due, aveva finito l'orano di la­
voro. Nella sua casella non 
aveva trovato il cartellino da 
timbrare, all'amministrazione 
gli hanno consegnato «il ben 
servito» senza una parola. Pn­
ma una lunga storia di intimi­
dazioni, di soprusi da una 
camma all'altra. Sette anni fa 
l'assunzione a impiegato di 
concetto, ma utilizzato come 
tecnico di istopatologia in un 
laboratorio malsano, pieno di 
scarafaggi e adibito a deposi­
to dei pezzi anatomici. Quan­
do nell'85 il laboratorio viene 
soppresso e risulzione al sin­
dacato è già cosa fatta, Ro­
meo viene trasferito in un'altra 
cantina: l'archivio delle cartel­

le cliniche, senza finestre, un 
luogo isolato. Gli toccano 
mansioni inferiori alla qualifi­
ca che ha, deve fare fotocopie 
e trascrivere testi a macchina. 
E' la prima violazione di leg­
ge. La prima punizione. Poi le 
altre: una «nuova» cantina e 
fuori dall'ospedale, lontano 
dagli altri lavoratori, isolato. 
Un anno fa in questa struttura 
ospedaliera sulla Casilina, no­
nostante mura imbiancate e 
un aspetto lindo, i lavoratori 
sfogano ingiustizie e disagi 
annosi. Rispondono con gior­
nale di sciopero ai doppi e tri­
pli turni, alle intimidazioni pei* 
chi non li rispetta - foss'anche 
una donna in orario di mater­
nità Per Romeo-sindacalista 
ci sono sanzioni disciplinari, 
16 giornate di sospensione dal 
lavoro e dalla retribuzione. Ie­
ri l'ultimo atto secondo un co­
pione del quale la Fiat è stata 
maestra. La storia di Romeo si 
ripete ogni giorno per tanti al­
tri. Le ha raccolte la Cgil re­
gionale Funzione pubblica in 
un dossier. Nei posti di lavoio 
sì può firmare una petizione 
popolare contro queste rap­
presaglie che non è raro tro­
vare nelle strutture pnvate del­
la Sanità romana, in quelle 
ben sostenute dal finanzia­
mento regionale, duemila mi­

liardi elargiti ogni anno, quasi 
il 50% dell'investimento pub­
blico ospedaliero. Alle «Figlie 
dì San Camillo» è persino im­
possibile frequentare la scuola 
per infermieri professionali: 
otto ore giornaliere dì lezione 
teorica, di fatto, impediscono 
la partecipazione degli allievi-
dipendenti, guarda caso iscrit­
ti alla Cgil. Il futuro s'annuncia 
battagliero. Dice in anteprima 
Mauro Mazzarella che dirige il 
settore Sanità privata della 
Cgil: «Sosteremo in un camper 
da lunedi davanti alle Figlie di 
San Camillo, dentro ci sarà 
una mostra-documentazione 
su quelle violazioni e il foglio 
per sottosenvere la petizione. 
Talloneremo le istituzioni, an­
zitutto la Regione, responsabi­
li dì sovvenzionare strutture 
dove si violano t diritti d'opi­
nione, sindacali e politici. Ab­
biamo già presentato un ricor­
so a) pretore del lavoro per­
ché giudichi antisindacale il 
comportamento dell'ospedale 
e reintegri il lavoratore al suo 
posto. Cercheremo ta solida­
rietà delle categorie degli 
utenti e anzitutto che la ver­
tenza sia unitana, che a noi si 
uniscano Cìsl e Vìi Alla magi­
stratura chiediamo di ricono­
scere il diritto reale ad espri­
mere dissenso». 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali funzio­
ne, simbolo, magia. Due­
cento esemplari apparte­
nenti a collezioni private di 
diverse aree asiatiche, dal 
Xlt al XX secolo. Museo naz. 
d'arte orientale, via Merula-
na 248. Ore 9-14, festivi 9-
13. Fino al 30 novembre. 
Giuseppe Ceracchi scultore 
giacobino (1751-1801). Pa­
lazzo del Conservatori, 
Campidoglio. Orari: da 
martedì a sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 12 novem­
bre. 
Il Monte Acuto L'uomo, la 
natura, la civiltà. Immagini 
di una Comunità della Sar­
degna. Circolo Oriele Sot-
giu di Ghilarza, via del 
Barbvieri 6 {Torre Argenti­
na). Ore 9 30-19.30, lunedi 
chiuso; Ingresso lire 4 mila. 
Fino al 26 novembre. 

• MUSEI E GALLERIE • 
Galleria Doria Pamphlll. 
Piazza del Collegio Roma­
no 1a. Orario: martedì, ve­
nerdì, sabato e domenica 
10-13. Opere di Tiziano, Ve-
lasquez, Filippo Lippi ed al­
tri 
Galleria dell'Accademia di 
San Luca. Largo Accade­
mia di San Luca 77. Orano: 
lunedi, mercoledì, venerdì 
10-13 Ultima domenica del 
mese 10-13. 
Galleria Borghese. Via Pln-
ciana (Villa Borghese). Ora­
rlo' tutti i giorni 9-14. Visite 
limitate a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Ca­
po di Ferro 3. Orarlo; feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere 
del Seicento: Tiziano, Ru­
bens, Reni ed altri. 
Galleria Pallavicini. Casai-
no dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. È' visitabile die­
tro richiesta all'amministra­
zione Pallavicini, via della 
Consulta 1/b. 

• QUEST0QUELL01H 
Sull'arie gestuale. Labora­
torio pratico dal 6 al 12 no­
vembre (ore 18-20): per un 
teatro senza testo, per dan­
zare seguendo i propri rit­
mi, per tradurre l'emozione 
in gesto. Centro Malafronte 
(via dei Monti di Pietralata 
16, tei. 58.95 524 e 
41.80.369) I corsi sono tenu­
ti da Massimo Ranieri (tea-
trodell'lraa). 
Il Melograno. Presso il Cen­
tro informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperte le 
iscrizioni al corso di forma­
zione per operatoli socio­
sanitari «Nascita attiva -
ruolo e professionalità del­
l'operatore». Infor-
maz.presso la segret, orga-
nlz. (Lorena Milana, tei. 
75.75.606, ore 15-19.30). 

• VITA DI PARTITO • • 
Comitato regionale. C/o Sa­
la Falconi in Via Ettore 
Francescani ore 15.30 atti­
vo regionale su «La que­
stione agraria l'iniziativa 
politica e di lotta del comu­
nisti net Lazio». Introduce F. 
Cervi della segreteria re­
gionale, conclude Giacomo 
Schettini resp. Sezione na­
zionale agraria de! Pel, pre­
siede Pasqualina Napolita­
no parlamentare europeo. 
Federazione Rtetf. Rieti c/o 
ex sala Sip ore 17.30 Ct 
(Bianchi). 
Federazione Civitavecchia. 
In Federazione ore 17.30 di­
rezione Odg.; voto a Roma 
e a Bracciano (Porro, De 
Angelis); Ladispoli ore 18 
conferenza d'organizzazio­
ne (Costantini, De Angelis, 
C. Rosa). 
Federazione Castelli. In Fe­
derazione ore 17.30 coordi­
namento Sanità (Francavil-
la); Cava dei Selci ore 18 
riunione sezioni frazioni 
(Castellani, Rolli); Velletri 
ore 18 Cd. 
Federazione Tivoli. Tivoli 
c/o sala Doria 3-4-5/11/89 
seminario Fgci oggi ore 17 
nuovi diritti per una demo­
crazia reale (Noemi Colom­
bo, Fredda, Cuperlo). 
Federazione Viterbo. Ac­
quapendente ore 20.30 as­
semblea (Parroncini); Mon-
talto dì Castro c/o sezione 
ore 17 attivo cassintegrati 
(Trabacchini); Castiglione 
in Teverina ore 20 Cd (Zuc­
chetti); Bassano in Teverina 
ore 20.30 assemblea (Bar­
bieri); in Federazione ore 
16 riunione commissione 
scuola e Enti locali (Giova-
gnoli.Nardìni). 
Federazione Fresinone. 
Fiuggi ore 18.30 Cd (Cervi­
ni); in federazione ore 17 
riunione capogruppo Usl-
+ lega cooperative (Spa­
ziano; Attna ore 20 assem­
blea (DI Cosmo); Boville 
sez. Gramsci ore 20 Cd. 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla. La casa di Germana 
Lang e Fabio Marchetti e 
stata allietata dalla presen­
za di Claudio. Auguri dal 
compagni della sezione 
Esqullino. 
Culla. È nata Sarah. A Gui­
do e Antonella Quaranta gli 
auguri del comunisti roma» 
niedeirUnìtà 
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